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Una task-force dell’Arma per controllare il mercato e difendere i malati dagli impostori. Centro-Sud a rischio

Somatostatina, la criminalità fiuta l’affare
I Nas a caccia di truffatori e speculatori
Allarme per gli appetiti scatenati dal boom della cura Di Bella

IlmaritoLeandroVenditti, le figlieFrancesca
eFedericaReDavid, inipotiChiara,Filippoe
Margherita con Fabio, Piero, Nora e Adriana
vorrannosemprebenea

CARMEN JANNONE
i funerali si svolgeranno oggi alle ore 10,30
nellaChiesadiS.ChiaraaPiazzadeiGiuochi
Delfici.

Roma,13febbraio1998

La segreteria della Funzione pubblica Cgil
Nazionale partecipa commossa all’improv-
visaetragicascomparsadelcompagno

LORENZO BELLANOVA
segretario generaledella Funzione pubblica
CgildiBrindisi.

Roma,13febbraio1998

Èdecedutoilcompagno

DINO CARBONE
I compagni della sezione G. Poggi di Quarto
sonoviciniconaffettoadAlessandro.

Genova,13febbraio1998

Daormaisettelunghianni

ENRICO BONETTI
è scomparso, ma la moglie e il figlio lo ricor-
dano con immutato affetto e grande rim-
pianto. Si associa al ricordo il loro caro ami-
coecompagnoMichele.

Castellanza,13febbraio1998

GIANCARLO GREGORI
Ti ricordiamo commossi e dolenti a tutti i
compagni, ai lavoratori, a quanti hanno co-
nosciuto la tua umanità profonda, la tua di-
sponibilità, e tihannoavutoal fianco intante
battaglie di emancipazione sociale e demo-
cratica.
LaFederazionePdsdiAlessandria.

Alessandria,13febbraio1998

GIANCARLO
ti ricordiamo come compagno ed amico,
esempiodiumanitàedonestà.Cimancherai
ognigiorno,madentrodinoivivraisempre.
Antonella,Emanuela,Lella.

Alessandria,13febbraio1998

È il 100 anniversario della scomparsa della
compagna

ADALGISA GARAVENTA
ilmaritoeiparentitutti laricordano.

Genova,13febbraio1998

A13annidallascomparsadi

RUGGERO CORNIANI
la tuafamigliatièvicinacomesempreconaf-
fetto e nel caro ricordo che il tempo non ha
cancellato.

Pergognaga,13febbraio1998

ROMA. Comincerà il 20
aprile prossimo davanti
alla prima corte d’assise di
Roma, il processo per
l’omicidio di Marta Russo.
Il giudice dell’udienza
preliminare, Guglielmo
Muntoni, ieri mattina ha
depositato il decreto di
giudizio immediato,
accogliendo quindi la
richiesta di sette dei nove
imputati: Giovanni
Scattone, Salvatore
Ferraro e Francesco
Liparota che dovranno
rispondere di concorso in
omicidio volontario;
Bruno Romano (direttore
dell’istituto di filosofia del
diritto), Maurizio Basciu
(direttore della biblioteca
di lettere), Gabriella
Alletto (segretaria), Maria
Urilli (segretaria), ai quali
è stato contestato il reato
di favoreggiamento. Per
lo stesso reato è stata
rinviata a giudizio
Marianna Marcucci, la
giovane studentessa che
avrebbe cercato di fornire
un alibi, secondo la
procura, a Salvatore
Ferraro. Gli avvocati della
ragazza, nel corso
dell’udienza preliminare,
avevano sollevato
un’eccezione sostenendo
che quel reato è di
competenza pretorile. Il
gip Guglielmo Muntoni
l’ha però rigettata poichè
il favoreggiamento è
connesso con il processo
per l’omicidio che si terrà
davanti alla corte d’assise.
Muntoni inoltre ha
sospeso il reato di false
dichiarazioni al Pm (che la
procura aveva contestato
alla Marcucci) che verrà
ripreso in considerazione
dopo la sentenza di primo
grado. Alle domande
sull’eventuale complessità
e sulla durata dell
processo, il procuratore
aggiunto Italo Ormanni,
uscendo dall’aula ha
risposto: «Secondo
l’accusa il processo sarà
molto breve, se dovesse
diventare lungo
dipenderà solo dalla
difesa».

Omicidio
Marta Russo
Processo
il 20 aprile

ROMA. Truffatori che si spacciano
per medici, medici spregiudicati che
pur non essendo oncologi prescrivo-
no la terapia Di Bella, speculatori che
accaparrano somatostatina per ri-
venderla a prezzi esorbitanti sul mer-
cato nero. E poi il sospetto chesi pos-
sano essere costituite vere e proprie
organizzazioni, soprattutto al cen-
tro-sud, per sfruttare in forma crimi-
nale l’esplosione della caccia alla so-
matostatina.Èquesto loscenarioche
i carabinieridelNas, ilNucleoantiso-
fisticazioni, hanno cominciato a di-
segnare da quando hanno messo al
lavorounatask-forceperteneresotto
controllo il fenomeno della ricerca
disperata della terapia. Un intero
esercito di sciacalli si è messo in mo-
to, e così i militari sono impegnati da
giorni a controllare centinaia di se-
gnalazioni. «Stiamo svolgendo ac-
certamentisututtoilterritorionazio-
nale - spiega il colonnello Alfio Nino
Pettinato-.Lavoriamoa360gradiper
farechiarezzanell’interessedeimala-
ti». Di casi specifici il colonnello non
vuole naturalmente parlare, ma il la-
voro della task-force si sta concen-
trando soprattutto sui tre reati più
diffusi.«Cisonoitruffatoriprofessio-
nisti che pensano di aver scoperto
una miniera, gli speculatori che im-
boscano il prodotto e poi stiamo in-
dagandosull’ipotesidireatoditurba-
tiva del mercato - dice il colonnello -.

Si sta infatti creando un mercato pa-
ralleloveroeproprio».Esipuògiàdi-
re che sono nate vere e proprie orga-
nizzazioni criminali per sfruttare il
caso Di Bella? «Siamo ancora in una
fase investigativaequindinonsiamo
in grado di affermarlo - risponde l’uf-
ficiale-. Inostriuoministannofacen-
doaccertamentisuunaseriediperso-
naggi, e gli illeciti si stanno concen-
trandosoprattuttoalcentroealsud».

Oltre ai possibili fenomeni crimi-
nali ci sono poi situazioni che se non
sono proprio nell’illegalità rappre-
sentanoquantomenounmododiri-
solvere iproblemi indegnodiunpae-

se civile. A Roma dove è operativo il
centralino del Tribunale dei diritti
del malato ogni giorno squillano in-
cessantementeitelefoni.El’altroieri,
ad esempio, da Pavia hanno chiama-
topersegnalarechealPoliclinico,per
fare fronte alla folla che chiedeva di
poter partecipare alla sperimentazio-
ne, il personale ha distribuito le foto-
copiedelprotocolloDiBella,invitan-
do imalatiaandaredaiproprimedici
per farsi prescrivere la cura. La segna-
lazione, come tante altre, è stata pas-
sata aiNas che dovranno verificare la
veridicità della segnalazioneepoica-
pire se il comportamento del perso-

nale sia stato regolare o meno. Il co-
lonnello Pettinato annuncia anche
che a giorni, non appena il quadro
dei primi accertamenti sarà più chia-
ro, si proverà a definire una sorta di
decalogo per i malati, per metterli in
grado di far rispettare i propri diritti,
unaspeciedimanualepertenersialla
larga da truffatori e sciacalli. «Co-
munque non si può parlare di allar-
me - dice il colonnello -. La nostra è
un’azione preventiva in una situa-
zionearischio».

Non sarà ancora allarme, ma le te-
lefonate che giungono al Tribunale
dei diritti del malato indicano situa-
zioni incui imalatisonosenzadifese.
Basti pensare che il mercato nero
spesso è dentro le farmacie. «Ci sono
stati segnalati casi in cui è stato il far-
macista a dire che la somatostatina
costava 800mila lire perché erano ri-
maste poche dosi, o a far pagare un
milione e mezzo una siringa per la
somministrazione lenta», spiega un
operatore del centralino. E la respon-
sabiledel «Tribunale»,TeresaPetran-
golini, racconta di aver ricevuto mi-
nacce telefoniche da un medico del
Regina Elena di Roma che l’associa-
zioneavevadenunciatoaccusandolo
di aver prescritto la cura pur non es-
sendooncologo. Insomma,avolte lo
sciacalloèincamicebianco.

Carlo Fiorini

Una manifestazione dei sostenitori del metodo Di Bella Zennaro/Ansa

Rivelazioni del «New York Times»: i piloti americani giravano videocassette delle missioni

Strage del Cermis, filmati i voli radenti
Sospetti anche sul comandante sospeso
Anche il colonnello Watters, che fino a pochi mesi fa dirigeva una squadriglia ad Aviano, avrebbe volato
«a ridosso di una funivia». È la conferma che le pericolose evoluzioni dei caccia Usa erano un’abitudine.

DALL’INVIATO

AVIANO (Pn). È come si supponeva.
Anche il colonnello Stephen Wat-
ters, destituito dal suo incarico di co-
mando di squadriglia aerea, era uno
dei piloti che volava raso terra in val
di Fiemme, nella stessa zona dove è
avvenuta la tragedia della funivia del
Cermis. La notizia arriva dagli Stati
Uniti.Adiffonderlaneiparticolarièil
New York Times. Il colonnello Wat-
ters era il comandante di uno dei
quattro squadroni aerei dei marines
chesialternanotralabasediAvianoe
il quartier generale dei marines di
Cherry Point nella Carolina del
Nord.Insiemeaipilotidellasuasqua-
driglia aveva lasciato la base di Avia-
no nell’agosto dell’anno scorso. L’al-
tro ieriWattersèstatorimossodalco-
mando perché sospettato di volere
distruggere le prove delle irregolarità
commesse nei voli di addestramen-
to. Durante le esercitazioni i piloti
americani possono girare videocas-
sette. Secondo il New York Times in
una di queste cassette, sequestrate
dagli investigatori militari, si vede il
colonnello Watters lanciarsi in un

voloradenteneipressidiunafunivia.
«Leimmaginidelvideonastro-scrive
l’autorevole quotidiano americano -
non indicano manovre pericolose
per la vita di alcuno, ma dimostrano
una violazione dei regolamenti». In-
fatti lenormedivolodeimarinesvie-
tano di volare sotto i 650 metri di
quota nelle zone abitate. E sembra
certo che quella funivia sia quella di
Cavalese.

Il colonnellononècoinvoltonella
strage dal momento che il suo squa-
drone ha lasciato Aviano cinque me-
sifa.Madopolatragediadellafunivia
il comando dei marines ha deciso di
andare afondonellaverificadelleac-
cuse degli abitanti di Cavalese i quali
più volte hanno denunciato che vo-
lare a bassa quota vicino alle funivia
di Cermis era diventata quasi un’abi-
tudine per i piloti americani. Questa
indaginehapreoccupatoilcolonnel-
lo Watters che nei giorni scorsi ha
chiesto che gli venisseroconsegnati i
nastri girati come souvenir dai suoi
piloti sapendo che in qualcuno di
questipotevaesserestatofilmatoegli
stesso mentre faceva voli irregolari a
bassa quota in Val di Fiemme. «Deci-

deròiochecosafarne»,avrebbedetto
in una riunione con il suo equipag-
gio. A smascherarlo sarebbe stato
uno dei piloti che ha avvertito il ge-
nerale Michael Ryan, comandante
del secondo reparto aereo dei mari-
nes. A quel punto è scattata l’inchie-
sta che ha portato alla destituzione
del colonnello Watters. Questo epi-
sodio conferma cheavevanoragione
gliabitantidellavaldiFiemmeneldi-
re che i voli a bassa quota erano di-
ventatiun’abitudine.

Ora si tratta di stabilire se la viola-
zione delle regole durante il volo che
ha tranciato il cavo delle funivia del
Cermis è avvenuta per esclusiva re-
sponsabilità dell’equipaggio oppure
qualcun altro,ufficiali di rangosupe-
riori,eraalcorrentechel’aereoavreb-
be fatto manovre non previste dalle
leggicheregolanoilvoloabassaquo-
ta. Quest’ultima sarebbe una delle
ipotesi più importanti sulla quale gli
inquirentistarebberolavorando.

Intanto ieri si è saputo che l’iscri-
zionenel registrodegli indagatidiun
quintopilotaper«falsedichiarazioni
alpubblicoministero»nonavrebbea
che fare con il «mission recorder»,

l’apparecchiatura che registra dati di
volo come l’altezza. A fare scattare
l’avviso di garanzia potrebbe essere
stataunabugiacheriguardalemoda-
litàeleabitudinidivolodeipiloti.

Passano all’attacco gli avvocati
dell’equipaggio dell’areo. Chiedono
un incidente probatorio per verifica-
requaleralostatodellafuniviaprima
dell’incidenteesel’impiantoeramu-
nitodisegnaletica.Èil tentativodial-
leggerireleresponsabilitàdeipiloti.Il
procuratore di Trento, Francantonio
Granero, ha fatto sapere che non si
opporrà all’incidente probatorio. Gli
avvocati difensori hanno presentato
una memoria nella quale chiedono
siano svolte indagini per stabilire se
sianostatiadottatiomenodapartedi
provincia e regione, provvedimento
per la segnalazione degli impianti a
fune con opportuni accorgimenti.
Uno dei mezzi per evidenziare la pre-
senza di cavi consiste nel segnalarli
tramite palloncini. Ma per una funi-
via non è un sistema praticabile. E in
ogni caso la funiviaerabensegnalata
nellecartedivolodell’aeronautica..

Raffaele Capitani

Abbonatevi
a

Fiducia a Margara dopo il «caso Farina»

Sequestri, Flick promette:
«Più attenzione ai permessi»

Diminuiti del 30% nel corso del 1997 i nuovi casi in Italia

Aids, la malattia rallenta
Dimezzato in un anno il numero dei morti, 1.491 contro i 3.650 del 1996.

Partenza
da Milano e da Roma  il 4 e il  28 marzo
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.450.000
Visto consolare: lire 40.000
Suppl. per la partenza del 28 marzo lire 100.000.
L’itinerario: Italia/Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione continentale, un giorno la
mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza
della guida locale cinese di lingua italiana.

PECHINO
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

ROMA. Rendere «più motivate» le
concessioni dei benefici penitenziari
per chi è stato condannato per i reati
più gravi, «tenendo conto delle re-
centi sentenze in materia della Corte
Costituzionale». Lo ha detto il mini-
stro della giustizia Giovanni Maria
Flick, conversando con i giornalisti a
proposito delle polemiche sulla con-
cessionedellasemilibertàaGiovanni
Farina, indicatocome uno dei seque-
stratori di Giuseppe Soffiantini. Il
guardasigilli ha quindi aggiunto che
proprio in questi giorni «si sta ricon-
siderando la formulazione degli arti-
coli 58/ter (la concessione cioè di be-
nefici per chi non collabora) e l’arti-
colo 4/bis (le modalità della collabo-
razione). «Tra il 1991 e il 1992 - ha
continuato Flick - erano state intro-
dotte una serie di norme di sbarra-
mento sulla concessione dei benefici
penitenziari. Ma la Corte Costituzio-
nale è via via intervenuta conuna se-
rie di sentenzechehannosottolinea-
to il valore del trattamentorieducati-
vo imponendo un certo indirizzo:
l’ultima sentenza è del dicembre ‘97.

Ed i magistrati di sorveglianza non
hanno fatto altro che applicare tali
indicazioni. Ora vogliamo rivedere
queste norme, tenendo conto di
quanto indicato dalla Corte Costitu-
zionale.Peraltrolaleggehadatofino-
ra risultati soddisfacenti». Sull’ipote-
si di condizionare la concessione dei
benefici al fatto che ildetenutoabbia
anche restituito il «malloppo», Flick
ha sottolineato che «è una strada che
sipotrebbepercorrere».

Il ministro ha infine avuto parole
di «piena fiducia» per il direttore del
Dipartimento dell’Amministrazione
Penitenziaria, Alessandro Margara,
investito dalle polemiche perché è
stato lui, da magistratodisorveglian-
za, a concedere i benefici a Giovanni
Farina. Al proposito, il deputato del
Cdu Luca Volontè ha presentato
un’interrogazione al ministro Flick
nel quale chiede «quali siano stati i
criteri che hanno portato alla nomi-
na deldottor Margara,unmagistrato
la cui improvvida leggerezza ha por-
tato alla ricostituzione di una banda
specializzatainrapimenti».

ROMA. Diminuiscono ancora i casi
di Aids in Italia: nel 1997 il Centro
operativo Aids dell’Istituto superiore
di sanitàharegistrato il30%inmeno
dipersonecolpitedalvirusrispettoal
’96. Anche se nel quarto quadrime-
stredello scorsoannosonostatinoti-
ficati al Centro 811 nuovi casi, con
un leggero incremento rispettoal tri-
mestre precedente. Altro dato inco-
raggiante, ladiminuzionedeibambi-
ni sotto i 13 anni colpiti dalla malat-
tia: nel 1997 sono stati solamente 9,
contro i 50 dell’anno precedente e i
76 del 1995. D’altronde il ‘95 fu l’an-
no del picco massimo storico anche
pericasiaccertati (5.759)eperimorti
(4.191).

Dal 1982, anno della prima dia-
gnosi di Aids in Italia, al 31 dicembre
1997, sonostati accertati40.950casi.
Lamalattiahacolpito32.012maschi
(78,2%), 627 bambini (1,5%) e 1.635
stranieri (3,9%). Sempre alla stessa
data i morti per Aids sono stati
27.535, il 67,2% dei pazienti. La re-
gionechecontailmaggiornumerodi
malatièlaLombardiacon12.614casi

(778 diagnosticati nel 1997), seguita
dal Lazio con 5.215 (393 nel 1997) e
dall’Emilia-Romagna con 4.013 (284
nell’ultimo anno). Quanto alle città,
la più colpitaèMilanocon5.935am-
malati, seguitadaRoma(4.614)eBre-
scia (1.622). Èperò la Liguria la regio-
nechecontalapiùaltadensitàdima-
lati rispetto alla popolazione: 15,4
ogni centomila abitanti, seguita an-
cora dalla Lombardia (12) e dall’Emi-
lia-Romagna(11).Lacittàdoveil rap-
porto tra malati di Aids e abitanti è
più alto è Ravenna con 26,8 casi ogni
centomilaabitanti, seguitadaLaSpe-
zia(21,7)eGenova(16,5).

Sono i tossicodipendenti, con
25.567 casi (1.503 nel 1997), a essere
la categoria più colpita (63,4%), se-
guitidagliomosessualicon6.161casi
(15,3%) e 396 casi lo scorso anno.
Dall’anno della prima diagnosi,
5.977 persone sono state contagiate
attraverso contatti eterosessuali
(14,8% del totale e 549 casi nell’ulti-
moanno). Il74,3%dellepersoneam-
malate si concentranella fascia di età
25-39 anni, ma l’età dei colpiti si va

innalzando; in particolare è aumen-
tata l’incidenza dei malati fra i 35 e i
39anni.

Un andamento della malattia
complessivamente in discesa - osser-
va il Centro -, in sintonia conquanto
si verifica in altri paesi quali la Gran
Bretagna, la Francia e gli Usa, dovuto
all’introduzione dei nuovi tratta-
menti antiretrovirali. Il decremento
generalizzato è meno sensibile però
per quanto riguarda i contatti etero-
sessuali: il contagioscendedel30,8%
rispetto al 1996, a frontediunadimi-
nuzione del 60,7% fra gli emotrasfu-
si, del 58,3% tra gli emofilici, del
36,8%tragliomosessualiedel33,8%
fra i tossicodipendenti.Nel 1997 - in-
forma inoltre il Centro - le morti per
Aids sono state 1.491, conuntassodi
letalità, anch’esso in calo, del 15,4%:
nel 1996 avevano perso la vita 3.650
persone, con un tasso di letalità del
31,6%. Il rapporto tra i decessi e i casi
diagnosticati nello stesso anno è sta-
to altissimo fino al 1994 (70,1%), per
poi iniziare una lenta discesa fino ai
valoriattuali.


